






















L’Assessore al Bilancio propone:
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 

Visto l’art. 58 del DL 25 giugno 2008, n. 112, recante "Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria" nel testo
vigente come risulta dopo i diversi interventi del legislatore nazionale e della Corte Costituzionale:

Art. 58 - “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti
locali”

1.       Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni,
Province, Comuni e altri Enti locali, nonche' di societa' o Enti a totale partecipazione dei predetti
enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco,
sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa,
sono inseriti immobili di proprieta' dello Stato individuati dal Ministero dell'economia e delle
finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio.

2.       L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come
patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica,
architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si
esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei
medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio
comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell'atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a
totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le
destinazioni d'uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, disciplinano l'eventuale equivalenza della deliberazione del
consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi
dell'articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell'ambito della predetta normativa approvano
procedure di copianificazione per l'eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla
deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell'articolo 25 della
legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino
nelle previsioni di cui al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4
dell'articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione
ambientale strategica [Comma modificato dalla legge di conversione 6 agosto 2008, n. 133 e,
successivamente, così sostituito dall'art. 33-bis, comma 7, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, come
modificato dall'art. 27, comma 1, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
L. 22 dicembre 2011, n. 214.]

3.       Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali
enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono
gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del
bene in catasto.

4.       Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione,
intavolazione e voltura.

5.      Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1 è ammesso ricorso amministrativo
entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge.[...]”

 
 
Considerato il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2021/2023”, riportato nell’allegato “A”
della presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, che evidenzia altresì il valore attribuito ad



ogni singola U.I., per un importo complessivo, a valere sul bilancio pluriennale, pari ad € 4.046.000,00
suddiviso nelle varie annualità contemplate dal bilancio nel seguente modo:
 
Anno 2021       
Proventi delle alienazioni dei fabbricati €   1.100.000,00       
Proventi delle alienazioni dei terreni   €      123.000,00              
 
Anno 2022                 
Proventi delle alienazioni dei fabbricati €   1.459.000,00                 
Proventi delle alienazioni dei terreni   €      208.000,00                                           
 
Anno 2023
Proventi delle alienazioni dei fabbricati €      819.000,00
Proventi delle alienazioni dei terreni   €      337.000,00                    
 
Dato atto che l’adozione del piano non comporta la necessità di variare lo strumento urbanistico generale,
 
Richiamato infine il comma 11 dell’articolo 56-bis del citato decreto legge n. 69/2013, come modificato dal
decreto legge n. 78/2015 (conv. in legg n. 125/2015) il quale prevede che, “ll. In considerazione
dell'eccezionalità della situazione economica e tenuto conto delle esigenze prioritarie di riduzione del debito
pubblico, al fine di contribuire alla stabilizzazione finanziaria e promuovere iniziative volte allo sviluppo
economico e alla coesione sociale, è altresì destinato al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, con le
modalità di cui al comma 5 dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 maggio 20l0, n. 85, il l0 per cento delle
risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile degli enti
territoriali, salvo che una percentuale uguale o maggiore non sia destinata per legge alla riduzione del
debito del medesimo ente. Per gli enti territoriali la predetta quota del l0% è destinata prioritariamente
all'estinzione anticipata dei mutui e per la restante quota secondo quanto stabilito dal comma 443
dell'articolo l della legge 24 dicembre 20l2, n. 228. Per la parte non destinata al Fondo per l'ammortamento
dei titoli di Stato, resta fermo quanto disposto dal comma 443 dell'articolo l della legge 24 dicembre 20l2, n.
228”;
 
Visto il Documento unico di programmazione per il periodo 2021/2023, approvato con delibera di giunta
Comunale n. 11 del 12/02/202021 e posto, per l’approvazione, all’ordine del giorno del Consiglio Comunale
convocato in data odierna e nel quale è contenuto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;
 
Considerato che ai sensi dell’art. 58, comma 1, ultimo periodo, del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito
dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008 e modificato dall’art. 27, c. 1, D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, il piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce allegato obbligatorio al bilancio di previsione 2021 e
pluriennale 2021/2023;
 
Visto il parere contabile formulato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 sulla proposta di
deliberazione in esame;
 
Visti:
 

l’art. 58 del D.L. 25/06/2008 n. 112, convertito nella L. 06/08/2008 n. 133;
 

l’art. 42 lett. l) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
 

il vigente statuto comunale;
 

il vigente regolamento di contabilità;
 

D E L I B E RA



 

1.     Di approvare le premesse sopra esposte ritenendole parte integrante e sostanziale del presente
atto;

 

2.     Di approvare il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2021/2023 ” di cui
all’allegato “A” alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che
riporta altresì il valore attribuito ad ogni singola U.I., per un importo complessivo pari ad €.
4.046.000,00 e predisposto ai sensi dell’articolo 58 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito
nella legge 06/08/2008 n. 133, costituito dall’elenco degli immobili inseriti nel Piano delle
Alienazioni e valorizzazioni;

 

3.     Di stabilire che eventuali integrazioni e/o rettifiche al Piano potranno essere effettuate ogni
qualvolta si renderanno necessarie, sempre con l’adozione di apposito provvedimento del
Consiglio Comunale, con conseguente variazione da apportare ai relativi bilanci ed allegati;

 
 

4.      Di provvedere alla pubblicazione del Piano in oggetto a termini di legge;

 

5.      Di allegare il Piano in oggetto al bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023;
 

6.      Di dichiarare, stante l’urgenza, il presente atto immediatamente eseguibile



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI
IMMOBILIARE 2021/2023 (ART. 58 DL. 25.06.2008 N. 112,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 06.08.2008 N. 133)

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  11-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 

 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
APPROVAZIONE PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI
IMMOBILIARE 2021/2023 (ART. 58 DL. 25.06.2008 N. 112,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 06.08.2008 N. 133)

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  11-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 

 



PIANO ALIENAZIONI 2021

INDIRIZZO FG P.LLA/NUM SUB VALORE

TERRENI

Via della Grotta 11 1276 85 10.000,00€             
Via Panoramica/Appetito 7 952 80 10.000,00€             
Via della Grotta 11 35      

7 960 45.000,00€             
7 961

Via Capalbio 74 253 190 27.000,00€             
via delle Buche 82 220 6.000,00€               
via del Mandorlo 7 243 25.000,00€             

123.000,00€           
 

FABBRICATI

Loc. Giannella 58 34 1.100.000,00€        
1.100.000,00€       

1.223.000,00€       

PIANO ALIENAZIONI 2022

TERRENI

Loc. Cannelle 77 236 610
77 239 60 139.000,00€           

Loc. Podere Fossato 75 555 231 69.000,00€             
208.000,00€           

FABBRICATI



Via Capalbio 74 73  219.000,00€           
Scalo Colombo 13 889 1 416.000,00€           
Scalo Colombo 13 889 2 269.000,00€           
Scalo Colombo 13 889 3 269.000,00€           
Scalo Colombo 13 889 5 286.000,00€           

1.459.000,00€       

1.667.000,00€       

PIANO ALIENAZIONI 2023

TERRENI

Via Panoramica 7 952 400 82.000,00€             
Via della Grotta 11 35      

7 960 255.000,00€           
7 961

337.000,00€           

FABBRICATI

via Spaccabellezze 12 707 250.000,00€           
C.so Umberto n. 51 7 10 11 283.000,00€           
Scalo Colombo 13 889 7 286.000,00€           

819.000,00€           

1.156.000,00€       







IL DIRIGENTE DELL’AREA TECNICA PROPONE
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Premesso:
 
-Che l’art.16 del dl 786/1981,convertito con legge n.51/1982 ha stabilito che i comuni sono tenuti ad
evidenziare, con particolari annotazioni di bilancio, relativi all’ acquisizione ,urbanizzazione,
alienazione e concessione in diritto di superficie di aree e fabbricati da destinare alla residenza e dalle
attività produttive. Il piano di alienazione o di concessione deve essere determinato in misura tale da
coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri e le opere di urbanizzazione eseguite o da
eseguire, ad eccezione di quelli che la legislazione vigente pone a carico delle amministrazioni
comunali;
-che l’art.14 del dl55/1983, convertito con legge131/1983, stabilisce che i comuni provvedano
annualmente con deliberazione, prima della deliberazione del bilancio, a verificare la quantità e la
qualità di aree e di fabbricati da destinare a residenza, ad attività produttive e terziarie ai sensi delle
leggi 167/1962, 865/1971 e 457/1978,
-che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Con la stessa deliberazione i comuni
stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;
-che l’art. 172 del dlgs 267/2000 stabilisce che il bilancio di previsione è allegata la deliberazione da
adottarsi annualmente prima delle approvazione del bilancio, con il quale i comuni verificano la
quantità delle aree e dei fabbricati da destinare secondo quanto disposto dall’art.14 del dl55/1983  
sopra richiamato;
-che con deliberazione di Consiglio Comunale n.25 del 23/04/2001 veniva approvata la variante al
PRG per la formazione di un piano di zona PEEP in loc.Cala Galera di Porto Ercole,come da soluzione
progettuale redatta da professionisti incaricati dall’Amministrazione Comunale;-che dagli atti depositati
presso l’ufficio urbanistica del Comune, risulta che questo ente ha approvato un piano P.E.E.P. in loc
.Cala Galera di Porto Ercole, di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 25/2001, mentre non
risultano aree P.I.P.relative ad insediamenti produttivi;
-che ai sensi dell’art. 172 del dlgs 267/2000 il prezzo di cessione delle predette aree P.E.E.P. viene
determinato in €81,65 al mc, salvo conguaglio, mentre le spese di urbanizzazione sono a carico del
Consorzio PEEP Cala Galera, costituito con atto notarile rep.n.13144/04 registrato in data 28/09/2004
al n.100540 ;
-che con deliberazioni della Giunta Municipale n.65 del 22/03/2005, rettificata con deliberazione della
Giunta Municipale n.110 del 05/05/2005, venivano stabiliti i prezzi di cessione delle aree ricompresse
nel suddetto piano PEEP, quantificati in €81,65/mc, mentre il prezzo per metro quadrato di superficie
di ciascun lotto risulterà variabile in relazione alla volumetria di ciascun lotto;
-che il Comune di Monte Argentario con deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 23/03/2012 ha
approvato il Regolamento Urbanistico pubblicato sul BURT l’11/07/2012;
-che con deliberazione di Consiglio Comunale n.27 del 29/04/2016, venivano stabiliti i prezzi di
cessione;
Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n.55 del 30/12/2019 con la quale si determina va il
prezzo di cessione delle aree da cedere in diritto di proprietà ed in diritto di superficie per l’anno 2020
in € 86,31 l mc;
Vista la Legge della Regione Toscana n. 65/2014;Visto il dlgs 267/00;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 12/02/2021 che approva i prezzi di cessione delle
aree da cedere in diritto di proprietà ed in diritto di superficie;
Viste le disposizioni di legge in precedenza citate;
Visto lo Statuto dell’Ente;
Visto il Regolamento Comunale di contabilità;
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 49 del dlgs 267/00;



Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità
e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del dlgs 267/00;
 

 
D E L I B E RA

 
Per i motivi di cui in premessa, che si intendono qui riportati e formano parte integrante e sostanziale
del presente atto, di riconfermare il prezzo determinato delle aree PEEP del territorio comunale in
€86,31 al mc. Detto importo può essere oggetto di conguaglio al momento della definitiva acquisizione
delle aree in ragione del prezzo effettivamente corrisposto.
Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021/2023,ai
sensi dell’art.172,c.1,lett.b).del dlgs 267/2000 e ss.mm.ii.
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
PIANO DI ZONA PEEP E PIP –DETERMINAZIONE DEI PREZZI DI
CESSIONE DELLE AREE DA CEDERE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ
ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  16-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  LUCA VECCHIESCHI
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
PIANO DI ZONA PEEP E PIP –DETERMINAZIONE DEI PREZZI DI
CESSIONE DELLE AREE DA CEDERE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ
ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  16-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 













 L’Assessore ai tributi propone
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
Premesso che:

-          l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge n.
160;
-          l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale
unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI,
fermo restando quelle riguardanti la TARI.

 
Vista la delibera consiliare n. 35 del 29/09/2020, con la quale è stato approvato il Regolamento per
l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale Propria
 
Visto che con delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 29/09/2020 sono state approvate per l’anno
2020 le aliquote IMU, incrementate rispetto all’anno precedente solo della percentuale già adottata a
titolo di maggiorazione TASI (1 per mille): 
 
Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1:
 

•      al comma 741, lett. c), n. da 1) a 5) che sono assimilate per legge all’abitazione principale
le seguenti fattispecie: 

-      le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
-      le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate
a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;
-      i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;
-      la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento
del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, il diritto di
abitazione in capo al genitore affidatario stesso;
-      un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 28, comma 1, del D.
Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale
non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica.

 
•      al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con
deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino
all'azzeramento;
•      al comma 749 che dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche'
per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita'
immobiliare e' adibita ad abitazione principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a



ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si
verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
•      al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento
e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;
•      al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non
siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25
per cento o diminuirla fino all'azzeramento;
•      al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento
o diminuirla fino all'azzeramento;
•      al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata
allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino
all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;
•      al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla
fino all'azzeramento.
•      al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con
espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata
nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai
sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento
di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della maggiorazione del
tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno
2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni
negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma,
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento;

Considerato inoltre che:
·         A decorrere dall’anno 2020, non è più assimilata all’abitazione principale, l’unità
immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti
all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di
residenza;
·         da Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale propria (NUOVA IMU 2020
- ART. 1 COMMI 738/783 - LEGGE 27 dicembre 2019, n. 160) approvato con delibera di C.C.
n. 35 del 29/09/2020 Articolo 4 – è stata assimilata ad abitazione principale l'unità immobiliare
posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in uso
a   terzi. [art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), legge n. 160 del 2019].

 
Visto:

•      il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la
possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà essere



adottato entro il 29 giugno 2020;
•      il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione
delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra
quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote
che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del quale la delibera è priva di
efficacia;
•      che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha
precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fattispecie
che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 decorre solo
dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso vigerà l’obbligo di
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite
un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto che ne formerà parte
integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle finanze, la disposizione che sancisce
l’inidoneità della delibera priva del prospetto a produrre effetti non si può che riferire al
momento in cui il modello di prospetto verrà reso disponibile in esito all’approvazione del
decreto di cui al citato comma 756.

 
Visto che le garanzie dell’equilibrio di bilancio e l’erogazione dei servizi propri dell’amministrazione
possono essere soddisfatte con l’adozione delle seguenti aliquote:
 

Aliquota per unità immobiliare adibita ad abitazione principale
con detrazione di € 200,00 e relative pertinenze (solo cat. A/1, A/8
e A/9)

5 per mille

Aliquota Unità immobiliare censite catastalmente nella categoria
A ad eccezione della cat. A/10 concesse in uso gratuito a parenti in
linea retta di primo grado (genitori – figli e viceversa) a
condizione che il concedente ed il concessionario abbiano
residenza e stabile dimora nel Comune di Monte Argentario

9,6
mille

per

Aliquota per gli alloggi regolarmente assegnati agli Iacp e agli enti
di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità degli Iacp,
comunque denominati (ATER, ACER …) e istituiti in attuazione
dell’art. 93 del DPR n. 616/1977 con detrazione di € 200,00

9,6
mille

per

Aliquota ordinaria 10,6 per mille
Aliquota per unità immobiliari ad uso strumentale cat. D 7,6

mille
per

Aliquota per unità immobiliari ad uso strumentale cat. D
(maggiorazione del Comune)

2 per mille

Aliquota fabbricati locati quando il contratto di locazione e/o
affitto sia regolarmente registrato e la durata dello stesso non sia
inferiore all’anno

9,6
mille

per

Aliquota terreni agricoli e Fabbricati rurali strumentali 0,0
mille

per

Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati

1,0
mille

per

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:



«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono
prorogate di anno in anno.»;

Richiamato il comma 755, sopra riportato, della citata legge di bilancio 2020, come modificato
dall’art. 108 del d.l. 14 agosto 2020, n. 104 c.d. “Decreto Agosto” che consente di aumentare
ulteriormente l'aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione
della maggiorazione TASI, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno
2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 e ritenuto di non
applicare tale facoltà di aumento dell’aliquota;

Visto inoltre l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett.
c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n.
126;

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 ha prorogato al 31 marzo
2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma1, del
decreto legislativo n. 267 del 2000 per l’esercizio 2021.

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia
delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente
prevede:

«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e'
tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento,
entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.»;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del D.Lgs.15
dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 9 , in data 29.05.2008 e s.m.i.;

Vista la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020 relativa al
prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019 da cui emerge che,
sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della delibera di
approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del testo della
stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali»;

 
Visto gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
D.lgs. n. 267 del 2000;
 
Acquisito il parere del’Organo di Revisione ai sensi dell’art.239 del D.Lgs. 267/2000;
Visto il D.lgs. n. 267 del 2000;



 
Visto la Statuto Comunale;

D E L I B E R A
 

A)     Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2021:
 

Aliquota per unità immobiliare adibita ad abitazione principale
con detrazione di € 200,00 e relative pertinenze (solo cat. A/1, A/8
e A/9)

5 per mille

Aliquota Unità immobiliare censite catastalmente nella categoria
A ad eccezione della cat. A/10 concesse in uso gratuito a parenti in
linea retta di primo grado (genitori – figli e viceversa) a
condizione che il concedente ed il concessionario abbiano
residenza e stabile dimora nel Comune di Monte Argentario

9,6
mille

per

Aliquota per gli alloggi regolarmente assegnati agli Iacp e agli enti
di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità degli Iacp,
comunque denominati (ATER, ACER …) e istituiti in attuazione
dell’art. 93 del DPR n. 616/1977 con detrazione di € 200,00

9,6
mille

per

Aliquota ordinaria 10,6 per mille
Aliquota per unità immobiliari ad uso strumentale cat. D 7,6

mille
per

Aliquota per unità immobiliari ad uso strumentale cat. D
(maggiorazione del Comune)

2 per mille

Aliquota fabbricati locati quando il contratto di locazione e/o
affitto sia regolarmente registrato e la durata dello stesso non sia
inferiore all’anno

9,6
mille

per

Aliquota terreni agricoli e Fabbricati rurali strumentali 0,0
mille

per

Aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione
e non siano in ogni caso locati

1,0
mille

per

 
A)  di stimare in € 6.200.000 il gettito complessivo dell’Imposta Municipale Propria per l’anno
2021 derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate, al netto delle trattenute a titolo di
quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale;
B)  di dare atto che le aliquote stabilite dal presente dispositivo hanno effetto dal giorno 1 gennaio
2021 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al successivo punto D);
C)  copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2021

Infine il consiglio comunale
 

DELIBERA
 
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del D.lgs n.267/2000





 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETT
O:

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) 2021

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  15-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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OGGETT
O:

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
(IMU) 2021

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  15-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



































































































































































































Premesso che
- l'art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 "Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti" prevede che le
amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma biennale degli acquisti di beni e servizi di importo
unitario stimato pari o superiore a 40.000 €, nonché i relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto dei
documenti programmatori ed in coerenza con il bilancio e le norme inerenti la programmazione economico-
finanziaria;
- che per i beni e servizi informatici e di connettività, le amministrazioni pubbliche devono tener conto del
“Piano triennale per l’informatica” disposto dall’Agenzia per l'Italia digitale in base alle disposizioni
introdotte dall’ art. 1, comma 513, della L n. 208/2015;
- ’art. 1, comma 424, della Legge n. 232/2016 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ha previsto l’obbligo di approvazione del Programma
Biennale degli acquisti di beni e servizi a decorrere dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2018, in deroga alla vigente normativa sugli allegati al bilancio degli enti locali, stabilita dal D.Lgs. n.
267/2000 e dal D.Lgs. n. 118/2011;
 
Visto che, ai sensi del comma 8, dell’art. 21, del D.Lgs. n. 50/2016 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, ha adottato il decreto del 16 gennaio 2018, n. 14 “
Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori
pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e
aggiornamenti annuali”;
 
Posto che l’art. 6 del Decreto citato prevede per le amministrazioni la consultazione, ove possibile,
della pianificazione delle attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza, ai fini della
predisposizione del programma in argomento e dei relativi elenchi nonché del contenimento della spesa
pubblica;
 
Dato atto che nel Documento Unico di Programmazione adottato dalla Giunta Comunale con
deliberazione n. 11 in data 12/02/2021 è contenuto lo schema del programma biennale degli acquisti di
forniture e servizi 2021 – 2022;
 
Visto lo schema dell’Elenco degli acquisti del Programma allegato alla presente a formarne parte
integrante e sostanziale;
 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 6, comma 12, del DM sopra citato, l’elenco delle acquisizioni di
forniture e servizi di importo stimato superiore a 1 milione di euro deve essere trasmesso, ai sensi
dell’art. 6, comma 12 del DM n. 14/2018, non oltre il mese di ottobre al Tavolo tecnico dei soggetti
aggregatori di cui all’art. 9, comma 2, del D.L. n. 66/2014;
 
Considerato che occorre provvedere all’approvazione degli atti in argomento in ottemperanza alle
disposizioni normative precedentemente citate e a quanto prescritto dall’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016;
 
Ritenuti i suddetti atti meritevoli di approvazione;
 
Rilevato che gli acquisti previsti nel programma biennale risultano finanziati interamente con risorse
proprie dell’ente e sono contenute nello schema del bilancio di previsione 2021- 2023 ;
 
Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione di cui in oggetto espressi ai sensi dell’art. 49del
D.Lgs. n. 267/2000;
 
Accertata la regolarità e la correttezza amministrativa dell’intero procedimento;
 
Visti
- il D.Lgs. n. 50/2016;



- il D.M. n. 14/2018;
- il D.Lgs. n. 267/2000;
 

DELIBERA
 

1. di approvare il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 2021/2022 come risultante dallo
schema allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante e sostanziale;
2. di riservarsi di apportare ulteriori aggiornamenti che si rendessero necessari in seguito alla
sopravvenienza di nuove esigenze di programmazione che saranno oggetto anche di validazione per la
loro sostenibilità finanziaria a seguito delle opportune variazioni al bilancio 2021-2023.;
3. di dare atto che il presente documento programmatorio, come disciplinato al paragrafo 8.2 del principio
contabile applicato concernente la programmazione è inserito, come esplicitato e puntualizzato nelle
premesse, nel DUP oggetto di approvazione nella seduta odierna;
4. di trasmettere ai Dirigenti dell'ente il Programma biennale di forniture e servizi 2021 – 2022 adottato, per
opportuna conoscenza e per gli eventuali adempimenti di competenza;
5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sull’Albo pretorio on line per 15 giorni
consecutivi, sul sito web istituzionale del Comune nelle competenti sezioni di “Amministrazione
Trasparente”, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all’art. 213,
anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’art. 29 comma 4 del
D.Lgs. n. 50/2016.
6. di trasmettere al Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori di cui all’art.9, comma 2 del D.L. n. 66/2014,
entro il mese di ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di
euro previste nel programma biennale di forniture e servizi 2021 - 2022;
7. data l'urgenza, con votazione unanime, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:
APPROVAZIONE PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI
BENI E SERVIZI 2021/2022 ED ELENCO ANNUALE 2021 AI SENSI
ART. 21 D.LGS 50/2016

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  11-03-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
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Importo Tipologia

codice data (anno) data (anno) codice si/no codice si/no Testo forniture / 
servizi Tabella CPV testo Tabella B.1 testo numero 

(mesi) si/no valore valore valore valore valore testo codice testo Tabella B.2

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 77313000-7

Servizio di 

manutenzione 

ordinaria del verde 

pubblico 1,00 Luca Vecchieschi 12,00 si 253.731,74 253.731,74 0,00 507.463,48 0,00

UFFICIO GARE E 

APPALTI COMUNE 

DI MONTE 

ARGENTARIO

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 90680000-7

Servizio di pulizia 

delle spiagge, cale e 

relativi accessi 

all’interno del 

territorio del 

Comune di Monte 

Argentario 1,00 Luca Vecchieschi 7,00 si 50.000,00 50.000,00 0,00 100.000,00 0,00

UFFICIO GARE E 

APPALTI COMUNE 

DI MONTE 

ARGENTARIO

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 98371110-8

Affidamento servizi 

cimiteriali 1,00 Luca Vecchieschi 9,00 si 40.000,00 40.000,00 0,00 80.000,00 0,00

UFFICIO GARE E 

APPALTI COMUNE 

DI MONTE 

ARGENTARIO

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 90919200-4

Convenzione 

affidamento servizio 

integrato energia 

immobili comunali 1,00 Luca Vecchieschi 24,00 si 400.000,00 400.000,00 0,00 800.000,00 0,00

UFFICIO GARE E 

APPALTI COMUNE 

DI MONTE 

ARGENTARIO

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 60130000-8 trasporto scolastico 1,00 Marco Sabatini 36,00 si 73.000,00 220.000,00 367.000,00 660.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

ALLA PERSONA

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 9839000-3

assistenza 

scuolabus 1,00 Marco Sabatini 36,00 si 30.000,00 90.000,00 60.000,00 180.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

ALLA PERSONA

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 85310000-5 assistenza disabili 1,00 Marco Sabatini 24,00 si 30.000,00 90.000,00 0,00 120.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

ALLA PERSONA

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 85312110-3 Asilo Nido 1,00 Marco Sabatini 36,00 si 90.000,00 300.000,00 600.000,00 990.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

ALLA PERSONA

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 55523100-3

Refezione 

scolastica 1,00 Marco Sabatini 36,00 si 60.000,00 162.000,00 262.000,00 484.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

ALLA PERSONA

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 65310000-9 Utenze 1,00 Antonella Escardi 12,00 si 130.000,00 130.000,00 130.000,00 390.000,00 0,00

UFFICIO 

ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 63330000-1 Servizio Ormeggi 1,00 Stefano Costanzo 12,00 si 60.000,00 60.000,00 0,00 120.000,00 0,00 UFFICIO ORMEGGI

00124360538-2021 124360538 2021 no si Toscana Servizi 60112200-8 Servizio Trasporto 1,00

Vincenzo Della 

Monaca 12,00 si 196.225,00 186.780,00 0,00 383.005,00 0,00

POLIZIA 

MUNICIPALE

00124360538-2021 120360538 2022 no si Toscana Servizi 72000000-5 Servizi informatici 1,00 Andrea Formicola 12,00 si 0,00 177.000,00 0,00 177.000,00 0,00

UFFICIO SERVIZI 

INFORMATICI

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 92520000-2 Gestione Fortezze 1,00 Andrea Formicola 12,00 si 80.000,00 80.000,00 0,00 160.000,00 0,00 UFFICIO TURISMO

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 63513000-8

Ufficio informazioni 

turistiche 1,00 Andrea Formicola 12,00 si 60.000,00 60.000,00 0,00 100.000,00 0,00 UFFICIO TURISMO

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Forniture 32234000-2 Telecamere ztl 1,00

Vincenzo Della 

Monaca no 200.000,00 0,00 0,00 200.000,00 0,00

POLIZIA 

MUNICIPALE

00124360538-2021 120360538 2021 no si Toscana Servizi 66337000-1 Assicurazioni 1,00 Antonella Escardi 45,00 si 128.175,00 170.900,00 341.800,00 640.875,00 0,00

UFFICIO 

ECONOMATO E 

PROVVEDITORATO

1.881.131,74 2.470.411,74 1.760.800,00 6.092.343,48 0,00

Il referente del programma

(....................)

codice fiscale

primo anno secondo anno

importo importo

0,00 0,00

1.881.131,74 2.470.411,74

0,00 0,00
Tabella B.1 0,00 0,00

0,00 0,00

Tabella B.2

DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO

Livello di 

priorità (6)

ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2021/2022

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MONTE ARGENTARIO

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA

NUMERO intervento 

CUI (1)

Codice Fiscale 

Amministrazione 

Prima annualità 

del primo 

programma nel 

quale 

l'intervento è 

stato inserito

CENTRALE DI COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO (10)

Acquisto aggiunto o 

variato a seguito di 

modifica programma 

(11)

Primo anno Secondo anno

Costi su 

annualità 

successive

Totale (8)
Apporto di capitale privato (9)

codice AUSA denominazione

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO

Note
(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4)

Responsabile del 

Procedimento (7)

Durata del 

contratto

L'acquisto è 

relativo a 

nuovo 

affidamento di 

contratto in 

essere

lotto 

funzionale (4)

Ambito 

geografico di 

esecuzione 

dell'Acquisto 

(Regione/i)

Settore CPV (5)

(3) Compilare se "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato riportat il CUP in quanto non presente

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera qq), del D.Lgs.50/2016

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48

(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6, commi 10 e 11

Annualità nella 

quale si prevede 

di dare avvio alla 

procedura di 

affidamento

Codice CUP (2)

Acquisto 

ricompreso 

nell'importo 

complessivo di un 

lavoro o di altra 

acquisizione 

presente in 

programmazione 

di lavori, beni e 

servizi

CUI lavoro o 

altra 

acquisizione  

nel cui 

importo 

complessivo 

l'acquisto è 

ricompreso (3)

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzate nel Programma biennale)

(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento Responsabile del procedimento

(8) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità

(9) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo

(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8) Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell'acquisto

(10) Indica se l'acquisto è stato aggiunto o stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art. 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica 

del programma tipologia di risorse annualità successive

0,00

(12) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00

0,00

2. priorità media

3. priorità minima

1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b)

stanziamenti di bilancio 0,00

finanziamenti ai sensi dell'articolo 3 del D.L. 310/1990, convertito dalla L. 403/1990 0,00
risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016

2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c)

3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d)

4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e)

5. modifica ex art. 7, comma 9

1. priorità massima altra tipologia



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) – PERIODO
2021/2023 DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE E
CONTESTUALE APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
FINANZIARIO 2021-2023 (ARTT. 151 - 170 - 172, DEL D.LGS. N.
267/2000 E ART. 10 D.LGS. N. 118/2011)

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  22-02-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) – PERIODO
2021/2023 DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE E
CONTESTUALE APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
FINANZIARIO 2021-2023 (ARTT. 151 - 170 - 172, DEL D.LGS. N.
267/2000 E ART. 10 D.LGS. N. 118/2011)

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  22-02-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 
 



L’Assessore al Bilancio propone:
 
Visto il D.Lgs 267/2000, il quale dispone che i Comuni, le Province e le Comunità montane
deliberino annualmente il Bilancio di Previsione finanziario redatto in termini di competenza e cassa
per la prima annualità, e solo competenza per gli anni successivi, osservando i principi di unità,
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità oltre a quanto
disposto dal principio contabile applicato concernente la programmazione;
Richiamato il “principio applicato della programmazione” che novella il processo proprio del
bilancio di previsione di seguito presentato per sommi capi:

-                                  L’attività di bilancio trova origine nella presentazione del Documento Unico di
Programmazione;

-                               Tale documento è composto da due sezioni:

una a carattere strategico con orizzonte temporale il mandato sindacale

una a carattere operativo con orizzonte temporale il triennio di bilancio

-                               il Documento Unico di Programmazione è elemento di indirizzo ed esprime
l’obiettivo a cui la totalità dell’azione amministrativa e gestionale debba tendere;

-                               il bilancio di previsione ha natura finanziaria e potere autorizzatorio;

-                                il bilancio ha cadenza pluriennale con previsioni di competenza e, solo per il primo
esercizio, si esprimono anche previsioni di cassa;

-                               il bilancio di previsione ha quale unità elementare per l’entrata la tipologia e per la
spesa il programma declinato in titoli.

Richiamato l’articolo 1, comma 169 della Legge 296/06 ai sensi del quale “Gli enti locali deliberano
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio dell'esercizio purche' entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno
di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si
intendono prorogate di anno in anno.”

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 11 del 12/02/202021 tramite la quale si
approva il Documento Unico di Programmazione 2021/2023 da sottoporre al Consiglio Comunale
quale documento programmatico per gli esercizi relativi a detto periodo di programmazione,
contenente:

il Piano delle opere pubbliche per il periodo 2021/2023

il piano biennale per l’acquisizione dei beni e servizi 2021/2022

il piano delle alienazioni per il periodo 2021/2023

e contenente, altresì, nella sezione “Linee Programmatiche “la ricognizione sullo stato di attuazione
dei programmi esercizio 2019;

Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 18.06.2020 ad oggetto: Approvazione del
rendiconto della gestione e apporvazione conto del bilancio, stato patrimoniale e conto economico
dell’esercizio finanziario 2019;

Richiamate, ai sensi dell’art. 172 del TUEL 267/2000 le seguenti deliberazioni:

-           deliberazione di Giunta Comunale n. 7 del 12.02.2021 avente ad oggetto: “Servizi
pubblici a domanda individuale determinazione delle tariffe, delle contribuzioni ed
individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione per gli anni 2021 – 2022 – 2023;

-         deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 12.02.2021 avente ad oggetto: “Piano di zona



PEEP e PIP – determinazione dei prezzi di cessione delle aree da cedere in dirittto di
proprietà ed in diritto di superficie;
-         deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 5.02.2021 avente ad oggetto: “Approvazione
piano triennale dei fabbisogni del personale - Triennio 2021/2023”;

-          deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 12.02.2021 avente ad oggetto: “Destinazione
dei proventi delle sanzioni ex art. 208 C.D.S.;

Visto lo schema di Bilancio di Previsione predisposto per gli anni 2021/2023, approvato dalla
Giunta Comunale con la deliberazione n.12 del 12/02/2021;

Considerato che copia del bilancio di previsione approvato dalla Giunta Comunale è stato  inviato
alla BDAP (Banca Dati Amministrazioni Pubbliche) per la sua verifica preventiva e che la stessa ha
rilevato la necessità di aggiustamenti nella compilazione dello schema riguardante gli equilibri di
bilancio e del fondo crediti di dubbia esigibilità che non comportano, comunque, alcuna variazione
nelle risultanze dei dati;

Ritenuto necessario allineare  i prospetti di cui sopra allegati alla presente delibera;

Dato atto che il Documento Unico di Programmazione per l’esercizio 2020/2022 e gli altri
documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in
materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento 
finanziario contabile;

Viste le proposte al Consiglio Comunale di approvazione delle aliquote e tariffe dei seguenti tributi:
IMU. Addizionale Comunale all’IRPEF, Canone Unico patrimoniale predisposte a legislazione
vigente;

Dato atto, per quanto riguarda la TARI, che le tariffe proprie del provento tributario riguardante il
ciclo dei rifiuti (TARI) saranno quantificabili esclusivamente solo dopo l’adozione da parte
dell’autorità d’ambito territorialmente competente del piano finanziario per l’annualità 2021,e quindi
 l’ente è nell’impossibilità oggettiva di approvare le tariffe TARI; in considerazione poi che l’ente
si è avvalso della facoltà concessa dall’art. 107, comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 si
ritiene di approvare il regime TARI in via provvisoria, confermando anche per l’anno 2021 l’assetto
delle tariffe già adottate per l’anno 2019, riservandosi di intervenire successivamente
sull’ammontare complessivo e sull’articolazione tariffaria della TARI o della tariffa corrispettiva,
una volta disponibile il PEF 2021;

Visto l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35) lett. c),
D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126
per il quale: per il ripristino degli equilibri di bilancio ed in deroga all’art. 1, comma 169, della legge
27 dicembre 2006 n. 296, l’ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria
competenza entro la data di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di
bilancio;

Vista la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista
dalle disposizioni vigenti in materia;

Visto l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2021/2023 e verificata la capacità di
indebitamento dell’ente nei limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000;

Espresso che è elemento essenziale dotare l’Ente di un bilancio autorizzatorio in tempi brevi al fine
di permettere l’attuazione piena del principio contabile n. 16 – Principio della competenza
finanziaria – che testualmente recita:

[…] Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno carattere autorizzatorio per ciascuno
degli esercizi cui il bilancio si riferisce, costituendo limite agli impegni e ai pagamenti, fatta



eccezione per le partite di giro/servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di cassa.
La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate, di competenza e di cassa per
accensione di prestiti.

Ritenuto, nel rispetto pieno dei principi cardine che sostengono l’azione amministrativa, indirizzare
la propria attività al soddisfacimento di una molteplicità di interessi supportati da un sistema di
principi contabili concorrenti, quali tra tutti quello della prudenza, che testualmente recita:

[…] Nel bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economici, devono
essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo
amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli
impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste.

Ritenuto che, al fine di garantire la permanenza degli equilibri di bilancio nel tempo e tutelare l’ente
da eventuali carenze, occorre massimizzare l’attenzione all’attivazione di ogni spesa corrente,
garantendo comunque il livello di qualità dei servizi resi, subordinandola alla sua reale copertura
monetaria, nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183 TUEL.

 

Visti il D.Lgs n. 267/2000 e il D.Lgs n. 118/2011;

Visto il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente ;

Visto lo Statuto dell’ente;

Visto il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, punto
2, del D.Lgs 267/2000;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai senti dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000

D E L I B E R A
1)       di approvare, in conformità a quanto dispone il D.Lgs n. 118/2011 ed al discendente
principio contabile della programmazione, il Documento Unico di Programmazione per gli
anni 2021/2023;
2)      di prendere atto che tale documento ha compito programmatorio e di indirizzo
dell’azione amministrativa e gestionale;
3)      di approvare, in conformità a quanto dispone il D.Lgs 118/2011, il Bilancio di Previsione per
gli anni 2021/2023 ed i relativi allegati, come individuati nel dispositivo della richiamata
deliberazione della Giunta comunale n.151 del 6/12/2019 e come previsti dall’art. 172 del D.Lgs
167/2000;
4)      di subordinare l’attivazione di ogni spesa, garantendo comunque il livello di qualità dei
servizi resi, alla sua reale copertura monetaria nel pieno rispetto del dettato dell’art. 183
TUEL;
 
Infine, al fine di dare immediata esecuzione alla programmazione dell’ente, con separata
votazione

Il Consiglio Comunale
Dichiara l’immediata esecutività ai sensi dell’art.134 c.4 del D.Lgs.267/200
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